Anno XI 


ASSOCIAZIONE 






















fîsce tutti i giorni, occottunte lo 
Iomeniche, 
Amuociazione per tutta Ialia live 
all'anno, lire 16 per un some- 
Pd c(ro, live 8 per un trimertro; per 
(4 gii Stati esteri da aggiungorai lo 


om 


di speso postali. 
Un numero separato cent. 10, 
e Afef rretrato cont. 20. 


Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 28 febbraio contiene: 
1, Disposizioni nel personale telegrafico e in 


| quello dipendente dal ministero delle finanze. 
— La Direzions dei telegrafi annunzia che 





Macerata). 

— Il ministero della marina annunzia che 
nel prossimo mese di aprile sarà riaperto l'ar- 
ruolamento per la scuola navale dei mozzi. 

-— La Direzione generale del Tesoro avvisa: 

Per effeto del R. decreto in data del 27 cor- 
rente febbraio, a cominciare dal giorno succes- 
sivo 28 febbraio, sarà diminuito dell'uno per 
cento l'interesse dei Buoni del Tesoro stato fis- 
i sato col precedente R. decreto delli 30 gennaio 
ultimo decorso. Di conseguenza l'interesse dei 
Buoni del Tesoro, a cominciare dal 28 febbraio 
1876, è stabilito come segue: 

2 per 0g pei Buoni con scadenza a sei mesi. 
3 per Oo id. da sette a nove mesi. 

4 per 0x0 id. da dieci a dodici mesi. 

Roma, 27 febbraio 1876. 








(Nostra corrispondenza) 


Roms, 28 febbraio. 


H Il Parlamento si riaprirà il giorno 6 col di- 
Bi scorso reale e passerà subito alla nomina del- 
È l'ufficio di Presidenza e delle vario Commissioni 
è permanenti. Al più tardi alla metà di marzo il 
S Minghetti presenterà il bilancio di definitiva 
i previsione e con esso i progetti di legge più o 
$ meno importanti da discutersi nel giugno. Il di- 
scorso del Minghetti è atteso con grande an- 
sietà 0 mai come questa volta agli avrà bisogno 
di tutta la sua chiarezza ed eloquenza per di- 
radare parecchie nubi sull'orizzonte. E noi siamo 
certi che saprà toglierle, sia perchè a lui non 
faranno difetto validi argomenti per difendere 
i parecchi atti della sua amministrazione, sia 
perchè, chiuso il Parlamento, la stampa lasciata 
in balia di sè stessa, da nessuno guidata, ama 
divagare esagerando nelle varie questioni secondo 
i partiti e creando incidenti che finiscono quasi 
sempre col liquefarsi come neve al-sole, 


Avremo quindi interpellanze sulla soverchia 
chiusura del Parlamento, la quale del resto non 
ha giovato ad alcuno, e poi si discuterà sul fal- 
limento della Società di Navigazione la Zina 
cria sussidiata dall’erario nazionale con 5 mi- 
lioni quando stava barcollante e moribonda, di- 
scussione che sarebbe bene procrastinare, perchè 
nessuno può oggi con fondamento asserire cha 
i 5 milioni saranno salvati o perduti, mentre 
pende il processo di fallimento e non sono nl- 
timate le numerose liti sulle ipoteche accese dal 
Governo e da altri creditori. Nè mancheranno 
di risuonare gli echi degli avvenuti aumenti 
nella tassa sul macinato, aumenti che indispo- 
sero in modo speciale le popolazioni della Vae- 
nezia, dove più che in qualunque altro luogo 
zelanti ingegneri dimenticarono che le imposte, 
come il riccio, hanno bisogno di crescere un 
po' alla volta, se vuolsi che rendano durevol- 
mente e non riescano odiose o fomite di lagni 
destramente usufruiti dai partiti estremi. 


Giova sperare che questi incidenti non tur- 
bino la calma per affrontare con risolutezza le 
questioni maggiori. Una e la più grave e la più 
immediata è quella sul riscatto della rete fer- 
roviaria s sul conseguente esercizio da parte 
dello Stato. Annunciasi che ogni cosa è pronta 
Su questo argomento per essere portita alla 
Camera,e le convenzioni colle 3 società, la Romana, 

la Meridionale e dell'Alta Italia, e il progetto 
fi di esercizio e il modo di radunare le somme 
occorrenti per finire le costruzioni in corso ed 
altre che si trovano necessarie. L'arduo quesito,sul 
quale il Ministero ed il partito di destra ri- 
schiano la loro esistenza, vincerà la prova del- 
l'urna? Chi lo sa? 

Alcuni affermano che la sinistra combatterà 
$ compatta ed acre contro un progetto che una 

volta attuato sarebbe, dicon «essi, la rovina del 
paese. Si aggiunge che la deputazione toscana 
in nome di Adamo Smith e dei principii econo- 
mici si unirà agl'intransigenti e che quindi il 
nascituro soccomberà appena nato. Altri opinano 
che la questione del riscatto sarà divisa da 
Quella sull'esercizio 6 che se sulla prima la 
maggioranza sarà formata, nessuna forza umana 
vincerà la seconda. Taluni, ma sono ì maligni, 
tredono che i Toscani sull'ultima ora scivole- 
ranno, pur di trovare qualche compenso iu fa- 
vore delle loro provincie. E si soggiunge che 
Per quest’ultima ragione il progetto sarà vit- 
torioso. 

Come vedete, il cinguettio è grande. Proba- 











n aperto un ufficio telegrafico - in Pausula, ‘ 
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ECDL» - (PEITD-CKEDE AINSI» 


bilmento in questa occasione i partiti si sposte» 
ranno 6 la proposta ministeriale otterrà voti 
favorevoli e contrari sì da un lato che dall'al- 
tro della Camera. La discussione pubblica avrà 
luogo appena nel maggio ed intanto che i com- 
battenti affilano la armi, noi facciamo voti che 
unico loro pensiero sia l'interesse vero della 


patria. 


Dei trattati commerciali, dopo avere chiac- 


cherato tanto e promesso troppo, non se ne di- 
scorrerà probabilmente più per ora. É ormai 
sicuro che la convenzioni colle differenti nazioni 
incontrano difficoltà che non si sono - prevedute 
e che si potevano e dovevano prevedere. Questa 
è una tra le più grosse nubi, alle quali accen- 
nava nei primordi della mia lettera, avendo il 


* Minghetti nel discorso di Cologna annunciato 


che i trattati di commercio sarebbero stati sti- 
pulati in tempo per offrire un reddito nell'anno 
in corso. 

E di questo reddito il ‘bisogno non era pic- 
colo per ie nuove spese accresciute ed altre che 
s'impongono pella loro urgenza. Sulla cifra della 
deficienza del bilancio per l’anno in corso e sul 
modo di farvi fronte, il Minghetti dovrà essere 
molto esplicito innanzi alla Camera. 

E se lo sarà, come non v' ha a dubitare, gio- 
verà a sè stesso, al partito ed al paese, îl quale 
non vuole nè crisi, nè scosse, ed ha fiducia in 
coloro che lo governano ‘dall'epoca del conte di 
Cavour in poi. 





TETNICAD_ RETI A 


Etoma. Il conte Pasolini ha accettata la 
Presidenza del Senato, e già il decreto che lo 
nomina è stato sottoposto alla firma del Re. 

Di questalscelta, scriva la Libertà, il Ministero 
merita lode. Il conte Pasolini, oltre alle doti di 
un perfetto gentiluomo, unisce quella di un 
uomio politico pieno di tatto e di buon senso. 
In tempi assai difficili, sostenne cariche elevato 





e rese alla cosa pubblica servizi importanti. 


Gravi svanture domestiche lo hanno tenuto lon- 
tano, in questi ultimi anni, dalla vita politica ; 
ora vi rientra degnamente, ed il suo ritorno 
sarà salutato con piacere da molti, che, cono- 
scendoto, hanno potuto far giusta stima del suo 
carattere e del suo animo elevato e gentile. 


-- Oggi si aspettano da Napoli i decreti di 
nomina dei nuovi Senatori. Ai nomi già da noi 
pubblicati, dobbiamo aggiungere quelli del sig. 
Mattei di Pesaro, del sig. Corsi, ricco commer- 
ciante della Liguria, del signor Tirelli, prefetto 
di Modena, e dell'on. Dentice, ex deputato. È 
probabile anche la nomina dell'on. Airenti, li- 
gure egli pure. (Libertà) 





TCS Td 





Austria. Leggiamo nel Fremdenblatt: La 
riunione mensile di ieri l'altro della sezione 
Austria del Circolo alpino tedesco ed austriaco 
si trasformò in modo affatto inaspettato in una 
unanime e cordiale ovazione per l’ ex-ministro 
italiano, sig. Sella, presentemente a Vienna, e, 
come è noto, uno dei più zelanti promotori dei 
Circoli alpini nella sua patria. 

Il sig. Sella comparve, presentato dal presi- 
dente capo-sezione, barone Ai Hoffmann, verso 
le 7, nella sala affol'atissima. 

Il barone di Hoffmann aperse la seduta con 
un elegante saluto all'ospite festeggiato, facen- 
done risaltare ‘i meriti eminenti non solo come 
uomo di Stato ed oratore parlamentare, ma a0- 
che quale rappresentante dei tentativi scienti- 
fici della sua patria; ed accennò che il signor 
Sella appunto in questa riunione doveva essere 
considerato non già quale stranier», ma quale 
appartenente alla medesima, poichè il fine e lo 
scopo che egli seguiva nella sua patria con 
mano tanto esperta e felice, erano identici per- 
fettamente a quelli del Circolo alpino tedesco. 
austriaco. Verso la fine di questo discorso, scop- 
piarono vive acclamazioni ed evviva al sigaor 
Sella ed al Circolo alpino italiano. 

Il signor Sella si alzò quindi visibilmente 
commosso’ per questa ovazione fattagli senza che 
egli ne avesse il menomo sentore, ed in ua lungo 
discorso pronunziato in lingua tedesca riugraziò 
nei terminì più sinceri per l'onore accordatogli 
dal presidente e dall'assemblea. 

Egli insistè pure’ sull'identità dei reciproci 
sforzi nello studio dello stapendo mondo alpino, 
facendo notare umoristicamente che le monta- 
gue, coma lo dimostra la serata odierna, non 
solo separano i singoli Stati e le nazioni, ma 
altresì le riuniscono. 

Egli dichiarò pure di non poter attribuire la 
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distinzione di cui venne fatto segno alla sua È 


persona soltanto, ma al Circolo alpino italiano, 
dove. certamente essa produrrà l° impressione 
più‘amichevolo. 

Si. passò quindi all'ordine del giorno. 
. Eranela, Non è ancora terminata la per- 
seguzione contro quel povero sig. Buffet! Che lo 


*’perSéguitino i rèpubblicani si comprende ; ma è 
- strato che lo mordano i bonapartisti, a cii l'ex- 


ministro usò non poche cortesie. Eppure il Pays 
scrive:«È finito, il signor Buffat se ne va, spa- 
risce. Nessuno, dopo il sigaor Emilio Ollivier, 
ha fatto tanto male alla Francia. 

Lù Liberiè d'altra parte :<La sua fine è triste, 
‘triste quanto i risultati da lui ottenati il 20 
febbraio per la sua ostinazione e la sua intol- 
leranza. Non torneremo più su questo morto. 
timo nostro augurio è che non risusciti 
più: ‘alta Vita politica. > 

Il: XLX Siécle fa a proposito delle parole del 
Pays un'arguta osservazione: Se il Buffet ed îl 
signo Ollivier sono uomini tanto funesti, perchè 





mai-il Comitato nazionale conservatore (bona- | 


pattista) ha portato il signor Buffet in quattro 
collegì ed il signor Emilio Ollivier in due? Vo- 
levai dunque, far molto male alla Francia?» 

Questo giornale e gli altri dello stesso colore 
applaudono ‘alla ‘soluzione della crisi ministe- 
riale, soluzione che dichiarano < non meno cor- 
retta che prudente. » Essi confidano che alla 
dimissione del Buffet terrà dietro quella d' una 
lunga schiera di prefetti, sottoprefetti, ministri 
plegipotenziarii ed altri funzionarii. Ma non para 
che'il Maresciallo sia proclive ai un vasto ed 
immiediato. rimaneggiamento del personale go- 
«verbativo. . 

‘Germania. Nell'ultimo numero della Ge- 
genévari di Berlino, il professore Bluntschli pub- 
«blica un interessante studio di diritto pubblico 
e internazionale sulla 7rresposabilità e respon- 
sabilità-del Pontefice romano, e. il primo capi- 
itolo tratta della legge italiana sulie guarentigio. 
{Il -Bluntschli arriva alla conclusione: che « la 
ilegge.delle guarentigie non ha l'intenzione, nè 
fil potere d'impedire che il Governo italiano 


occupi. il Vaticano e faccia prigioniero il papa, 


squando le sue iraconde parole si tramutassero 
in fatti solenni. « Questa riserva non è espressa, 
ma sottintesa, nella legge. La medesima riserva 
vale anche per la sicurezza degli Stati esteri. 
Anche gli altri Stati hanno il diritto d’ esiger 
che'non si faccia abuso dell'asilo del papa a 
Roma per attaccare, da sicuro nascondiglio, la 
loro pace e i loro ordinamenti politici e civili. 
« Tutti gli Stati (serive il Bluntschli) sono in- 
ternazionalmente obbligati a astenersi da ogni 
azione ostile, da ogni perturbazione della pace 
verso gli altri Stati, ed obbligati nello stesso 
tempo a non tollerare che il loro. territorio 
venga adoperato da altri perturbatori della pace 
per commettere azioni ostili contro Stati amici, 

L'Italia non può sottrarsi a quest’ obbligo 
in base ai privilegi da lei concessi al papa, Può 
benissimo tutelare la libertà del papa nell'eser- 
cizio della sua autorità e delle sue azioni spiri- 
tuali; ma non può permettere al papa di attac- 
care Stati esteri violentemente e in onta al 
diritto; non dave prestar il territorio italiano 
alia Curia parchè.se ne serva come di una sicura 
fortezza per intraprendere la guerra contro uno 
Stato estero, che viva in pace ed amicizia collI- 
talia; non deve concedere una posizione invio- 
labile al quartier generale dell’ esercito aggres- 
sora. L'Italia, con una tale connivenza e una 
tale protezione,contraria al diritto internazionale, 
si addosserebbe la responsabilità degli atti ostili 
del pontefice. » 

Turchia. Il Times riceve dal suo corrispon- 
dente speciale da Ragusa il seguente dispaccio: 

« Le notizie giunte per telegrafo di sbarchi 
di armi per gl’insorti fatti da navi inglesi, 
sono completamente false. Gl' insorti si prepa- 
rano a ricominciare le operazioni con attività, 
piobabilmente nell'alta Erzegovina. Il tifo, il 
vajuolo e la difterite si estendono, dicasi, fra i 
rifugiati. La pacificazione non fa alcun progresso. 
I rapporti di Mostar accennano a seri contrasti 
avvenuti fra gli Uffiziali Turchi, ed inoltre sono 
mancate delle somme destinate a ricostruire 
villaggi. E annunziata una violenta opposizione 
alle riforme per parte dei Mussulmani dell' ia- 
terno, e si teme seriament? di qualche collisione, 
se quelle sono poste ia opera. 

America. Il Commercial Chronicle di New- 
York publica un elenco istrattivo delle strada 
ferrate che in questi ultimi anui son state messe 
sotto sequestro agli Stati Uniti. Tutte codeste 
ferrovie non rispondendo a reali bisogni, o male 
amministrate, han dati risultati depiorabiti. ‘Al 
31 gennaio 1376 le obligazioni emesse da quaste 
ferrovie in sospensione di pagamento sommano 


n reti a 


n. 53 





- INSERZIONI 


Inserzioni nella quarta paginis 
cent, 25 per finca, Annunsi ame 
ministrativi ed Editi 15 cont, per 
ogni linen 0 apazio di linea di 34 
carritari garamone, 

Lettere non uffranente uva ay 


ricevono; nà ni restituiseono ma- 


noscritti. . 
L'Ufficio del Giornate in, Vin 
Manzoni, cusa ‘l'ellini:N. 14. 





alla enorme cifra di 4 miliardi 155 milioni di 


lire. Conviene aggiungere a questa somma quella '*: 


che rappresentano lé azioni private'di dividendo. 

Nel 1874 settantatre compagnie han presen- 
tato il loro bilancio; 25 hanno fatto altrettanto 
nel 75 e il mese di.gennaio 1876 da tre sini- 
stri di questo ganere con un passivo di‘ 24 mi- 


lioni di lire. sa 


CRONACA URBANA E PROVINCIAL 


ANTI î 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. ' 


Seduta del giorno 28 febbrajo 1876. 


— Di seguito alla lettera 21 febbraio corr., 
diretta dalla Deputazione al Municipio di Udine 
successivamente all'incendio del’ Palazzo della 
Loggia, il Municipio stesso fece -tenere la s8- 
guente Nota: E 


N. 1223. 








MUNICIPIO DI UDINE. 
| Udine, 23 febbralo 1876 


‘È stato di sommo conforto e di' vero inco- 
raggiamento per questa Rappresentanza Munici- 





pale il: delicatissimo atto .di condoglianza ‘e. la: ‘ 


deliberazione che la onorevole Deputazione Pro: 
vinciale si è compiaciuta prendere spontanea-. 
mente nella sua: prima ‘seduta dopo l'incendio 
clie sciaguratamente ridusse. a quattro squallide ‘ 
muraglie il più bell'edificio cittadino. ‘’ 

Si ‘abbiano pertanto î signori Deputati i più 
vivi ringraziamenti, e si accertinò che ud tratto 
.cosi nobile e degno invero dei Rappresentan 
Provincia con cui Udine fa pute ed hà comuni 
interessi e rapporti sociali, sarà sempre ricor+ 
dato coi sensi della più veraca riconoscen ; 

Udine oramai ha eoergicamente.. di 
che vuole ricostr uito prontamente 
lazzo Municipale nella ‘antica ‘sua for ù 
doré, e sarà lieta ‘di poter nella nuova'operà 














aver prova imperitura della premura con'cui ‘: 


la Provincia ha voluto partecipa-e al' suo ram-. 
marico e’ venirgli' incontro col suo ‘éfficace 
aiuto. ‘ eg SO 
Coi sensi della massima considerazione 
N Sindaco 
. A. di PraMPERO. _ 


— Venne chiesto al R. Prefetto di autoriz: 
zare una straordinaria adunanza del Consiglio 


Provinciale pel giorno 5 marzo a.c.alle ore 12 


meridiane. È Pelo. 

— Avendo l'impresa Arrighi Angelo adem-' 
piuto regolarmente agli obblighi‘ assuntisi pel 
lavoro di. manutenzione 1875 della strada pro- 
vinciale detta Triestina, venne deliberatà a suo 


favore la restituzione del fatto. deposito ..di |; 


L. 800 in titoli del debito pubblico;. * i 
— Venne pure autorizzata la, restituzione del: 
deposito di L. 600 in cartelle, di rendita'a fa. 





voro deli’ impresa ‘Cristofoli Angelo che assunse ' ‘ 


ed esegui lo devolmente il lavoro di 
ponte in legno sul fiume Corno. ‘ * na 
— ‘Avendo l'ingegnere capo della Provincia 
rappresentato il bisogno di avere un, ulteriore 
assegno. di L. 780 per ‘far fronte ‘alle spese di. 
mano d'opera pel restauro del ponte sul tor- 
rente But, venne a suo favore disposto Ì 
mento di detto assegno. ; 
— Constatato che nella maniaca Zenuzzi' Lu- 
cia, accolta in questo Civico Spedale, ron con-, 


ètanro ; deli 























«paga. 


corrono gli estremi di legge, venne. deliberato + _ 





di non assumere 


la relativa .spesa di cura 
mantenimento. RE 


— Avendo la Presidenza del Corisiglio “scola=; ) 


stico provinciale chiesta un ulteriore : anticipa. '. 
zione di L. 1000, sul fondo preveritvato’ nel 


bilancio 1876, per far fronte a spesa occorrenti; . 


per l'andamento della Scuola magistrale femmi» 
nile, venne autorizzata l'emissione’ del ' rela- 
tivo mandato. sr: Set i ne, 
— A favore dell’artiere Ruter ‘Aggelo venne ‘ 
disposto "il pagamento di L. 375.97 a saldo :del- 
l’esegaito lavoro. di costruzione di. un- lavatoio 
con tettoia e stanzino interno ad uso ‘del Col 
legio Uccellis, : IRR GA 
Furono inoltrà nella stessa seduta ‘discussi e 
deliberati altrî u. 37 affari, dei quali n. 14.di 
ordinaria ammiaistrazione della Proviacia ; ‘a. ll. 
di tutela .dei Comani; n. IL di:tutela della 
Opera Pie; eil uno di Contenzioso Amministra- 
strativo; in complesso affari trattali ni 46, - 
Il Deputato Provinciale Ci) ‘ 
G. GROPPLERO, © | 
+ R Vice Segretari 
* Sebenico 


















Seduta strnordinaria del Cons gio 
provinelale. ‘ Domenica, come già abbiamo 


annunciato, il Consiglio provinciale del Friuli . 


terrà una seduta straordinaria, Cinque oggetti 
sono posti all'ordine del giorno; ma se la seduta 
sarà breve, non però sarà a dirsi manco inté- 
ressanta per l'argomento che diede‘ principal. 
mente motivo alla convocazione. Ì 
Infatti a capo dell'ordine del giorno sta la 
proposta d'un sussidio provinciale al Comune di 
Udine per la ricostituzione del Palazzo della 
Loggia. Unanime fu la. Deputazione nel pro- 
«. porre questo sussidio, e con belle parole del De- 
‘putato dottor cavaliere Jacopo Moro essa s' in- 
dirizza ai signori Consiglieri perchè la proposta 


riceva la loro sanzione. Noi abbiamo ringraziato . 
per codesto nobilissimo atto. la Deputazione, a 


non dubitiamo sull'esito del voto del Consiglio. 
Il quale (dacchè la Legge lo assente) approverà 
la proposta nella misura che è fatta, cogliendo 
volontieri l'opportunità di affermare ua' altra 


volta. quel vincolo che deve esistere tra Pro-. 
* :. vincîa e Comuni, Devesi considerare che un mo- 


numento è di decoro non soltanto alla città 
dove esiste, bensì eziandio alla Provincia di cui 
la c'ttà è,.capoluogo, e da cuì quella s' intitola. 
Dunque il Consiglio provinciale viene invitato 
ad esprimere în forma solenne codesto senti- 
mento di solidarietà, tanto più degno di lode 
in quanto che’ manifestasi in una pubblica 
“sventura, - ; È 
Il secondo oggetto; su dui il Consiglio dovrà 
‘ deliberare, si è quello d'un: aumento nel per- 
‘ sonale dell'Istituto Uccellis. La Direzione del- 


. 1’ Istituto dichiara codesto aumento necessario, | 
0 la necessità di esso viene riconosciuta dalla Re- 


‘lazione deputatizia. Non trattasi, però, che d'una 
maestra-coadjutrice di più (richiesta dalle cure 
di sorveglianza interna), da pagarsi con’ annue 
lire cinquecento e'di assumere due persone di 
‘servizio ‘col salario meusile di lire trenta. Il 
Relatore della Deputazione cav. Nicolò Fa- 
bris, proponendo, codesto aumento di spesa al 


Consiglio, ne domanda .l’approvazione pura e . 


ssmplice. Alla necessità nessuno dei Consiglieri 
troverà per fermo ragioni da opporre. — 

La Deputazione riferirà poi al Consiglio ri- 
guardo il palazzo d'abitazione del regiolPrefetto. 
Questo palazzo, ex-Lavagnolo, venne venduto al- 

«l'asta pubblica, e l'acquirente non sarebbe di- 
sposto ‘a’ concederlo a ‘fittanza alla Provincia 
oltre il termine dell’ultimo contratto, che spira 
col 81 dicembre 1877. Quindi la. Deputazione 
deve provvedere un’altra. abitazione pel capo 
governativo della Provincia. Ed il provvedimento 
«sarebbe, o l'acquisto a carico provinciale d'uno 


stabile; ovvero il prenderlo.a pigione. Col primo 





partito si addosserebbe un grave carico all'erario 
della Provincia; col secondo, cioè seguendo il 
sistema sinora tenuto, non grave sarebbe . la’ 
spesa annua, Ad ogni modo la Deputazione non 
farà questa volta al Consiglio proposte concrete; 
aprirà soltanto la discussione sull’ argomento, 
allo scopo di' predisporre la ‘proposta per, una 
seduta prossima, co . 

. Ognuno ricerderà (per quanto ne fu scritto 
‘in questo giornale) come il Governo intenda di- 
‘rigere cure diligenti alla conservazione de’ bo- 
achi esistenti ed a promuovere il rimboscamento. 
, Ognuno ricorderà poi come in Friuli il ‘taglio 
de' boschi fatto ‘per anni ed ‘anni con. somma 


imprudenza e solo per avidità di .lucro, o per- 


soppetirà col reddito di esso a momentanei shi- 
lanci ‘nell’amministrazione dei Comuni, sia stata 
una vera calamità pel paese, e tanta da influire 
persino sulle condizioni climatiche di esso. Or 
dunque tra noi urge di secondare l'opera prov= 
‘vida e riparatrice propugnata dal Governo. A 
tale fine il Governo. ha stabilito che in ciasche- 
duna Provincia sia nominato un Comitato bo- 
» schivo che abbia a favorire il rimboscamento, sia 
col concedere premi ai Comuni che meglio prov- 
vedessero a piantar alberi, sia’ col distribuire 
‘arboscelli per codesto impianto, sia con altri 
modi d'incoraggiamento. Perciò (avendo il Mi-. 
nistero assegnato lire 5000 per codesto scopo al 
Comitato del Friuli), ‘altre lire .5000 saranno 
chieste al Consiglio provinciale. Ned'il Consiglio 
‘le rifiuterà, trattandosi d’ una spesa fruttifera, 
e che, se la somma verrà distribuita con pru- 
denza amministrativa, renderà il cento per uno. 


L'ultimo oggetto, di cui” dovrà occuparsi il | 


Consiglio «provinciale, si collega strettamente 
con le ideè' di quel programma di conciliazione, 
di cui pur in questo Giornale s'ebbe opportu- 
nità di parlare ampiamente. . 
Urgeva ‘di costruire. ponti sul torrente Cel- 
lina e Cosa; il ponte sul Cellina per la comu- 
, nicazione fra i Distretti di Pordenone.e di Ma- 
niago, e quello sul Cosa per la comunicazione 
. tra Casarsa e Spilimbergo. Per sopperire alla 
spesa di costruzione si erano stabiliti due Con- 
sorzj de' Comuni' iateressati. Ma i due ponti 
intersecano strade dichiarate provinciali. Da 
ciò: l'idea che la Provincia assuma la spesa 
diriga . la costruzione de’ due. ponti, ricevendo 
però {dai due Consorzj cessanti quelle somme 
che erano state predisposte per codesto lavoro. 
La Deputazione provinciale intende che divenuto 
il lavoro provinciale, procederebbe più sollecito, 
e che negli ultimi risultati. si conseguirebbe 
qualche risparmio. nella ‘spesa. Pel ponte -sul 
Cosa ‘si calcola, che l'aggravio provinciale non 
supererebbe le dieci o al più dodici mille lire; 
e si ritiene ‘che'-bastino lire trenta mille pel 
ponte sul Cellina. Alle rimanenti somme, ripe- 
tiamolo, ogni Comnne (come se tuttora esistes- 
sero'i Consorzj) concorrerebbe con una quota 
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proporzionata all'interesse che il Comune stesso 
avrebbe al compimento del lavoro. Ma se anche, 


= sisamendolo la Provincia, i Comuni non aves- 


soro a spendere di meno di quanto avrebbero 
speso par la esistenza dei Consorzi, ne verrob- 
bero un vantaggio indiscutibila dalla sollecitu= 
dine con cui il Genio provinciale lo condurrabbe 
al compimento, e sarebbero tolte certe . disore- 
panze che già sì manifestarono nei due Consorzj* 

Ma di più non possiamo dire riguardo codesto 
‘argomento, su cui il Deputato provinciale conte 
di Polcenigo è incaricato di fare una particola- 
reggiata Relazione al Consiglio. Letta che avre- 
mo la Relazione, o, meglio nel riferire sulla 
deliberazione’ consigliare, aggiungeremo quegli 
argomenti che-ci fossero oggi sfuggiti per ad- 
dimostrare la convenienza economica che i due 
ponti sul Cellina e sul Cosa siano assunti a ca- 
rico della Provincia. 


Da un Consigliere Provinciale che ha viva- 
mente a cuore "tutti gl'interessi ed il decoro 
del suo paese, riceviamo’ le seguenti linee che 
vengono opportune e gradita a confermare quanto 
da noi era espresso nell'articolo precedente, 
scritto e consegnato‘ alla tipografia prima che 
avessimo ricevuto la letterina dell'onorevole 
Rappresentante : 


« Il Consiglio Provinciale si raduna dome- . 


nica 5 corrente in seduta straordinaria per di- 
scutere importanti argomenti. ‘ Noì confidiamo 
che i membri del Consiglio interverranno nu- 
merosi, è questo diciamo specialmente ai. vicini, 


giacchè l' esperienza ci dimostra che ‘i più lon-. 


tanî si dimostrano spesso. più diligenti. Il Con- 
siglio prov. sì riunisce tanto di rado che non è 
soverchia pretesa quella che tutti i suoi com- 
ponenti facciano atto di presenza, e colla loro 
parola, col loro voto si adoperino pel migliore 
Sviluppo morale ed economico del Friuli. 

Da qualche tempo il Consiglio prov. procede 
operoso, concorde, ed il paese gli è grato. Il 
programma svolto nélle memorabili sedute dei 
dicembre 1874 ottenne unanime approvazione 
dal Judri alla Livenza e vuol essere mantenuto 
colla maggiore fermezza. ; 

Egli è appunto in conseguenza di codesto. pro- 
gramma che il Consiglio penserà ad assicurare 
definitivamente la costruzione dei due ponti da 
moltissimi anni reclamati dai più vitali interessi 
dì parecchi tra i più industri distretti. di oltre 
Tagliamento. E come pegno, come.dimostrazione 
di quella concordia che regna ora in seno del 


Consiglio, siamo sicuri che, unanime voto ‘coro- © 


nerà la savia, la opportunissima . proposta .di 
concorrere nella riedificazione - della distratta 
Loggia comunale, monumento ‘che appartiene al 
Friuli, perchè .nelle sue aule per -lunghi-angi, 
si statuirono ordinamenti che interessavano non 
la sola città, ma anche la provincia. Sine 

Qua'e e quanta sia ia necessità. di creare ‘un 
Comitato” forestale che guidi ‘e sorvegli la: santi 


opera del rimboscamento e sulle alpi e lungo i :| 


torrenti e presso le lagune. del mare, noi lo di- 
cemmo a josa, e godiamo che la nostra parola 
non sia rimasta del tutto sterile. Il Governo del 
Re ‘accordò un annuo sussidio di lire cinque. 
mille a questo scopo, ed ora occorre che ezian- 
dio la Provincia. aggiunga il suo concorso per 
formare un fondo che serva per stabilire pepi- 


-niere, premii ecc. 


Pèr raccogliere, bisogna seminare. È una mas- 
sima molto vieta, ma che pur troppo spesso di- 
menticammo. Una parte della nostre alpi sono 
denudate, il letto dei torrenti si allarga. Nos- 
suna proposta. più previdente poteva essere pre- 
sentata dalla solerte Deputazione prov. nè vi 
può .essere alcuno che possa combatterla.» 


Nono eleneo delle sottoscrizioni 


“raccolte pella ricostruzione della Log= 
- gia Munieipale, ” 
‘Importo complessivo delle offerte 


precedenti . . . . + +1. 137406.05 


Mattiussi Paolo |... .' . . » 10—- 
Grinovero Antonio Usciere M, » 10.— 
Bianchi Basilio-Pietro e. 10— 
* Notajo Ermacora e famiglia . . >» = 109— 
Luìgi Pletti . .. ..0.. » 50,— 
Del Bianco Riccardo.: . . . . » 10 
Cav. Cesare Trezza nobile di Musella 
(pagate) . . . .0.:.. » 500. 
Prof. Giuseppe Braidotti e famiglia» 40. 
Sacerdote ‘Tomasino Christ (pagate)» 10 
Mander. Viùcenzo e famiglia . . » 100 
|. Massimiliano Zilio . ..°. . >» 25.-- 
azzolini Giacomo . . .. ; , 





| 


| Pre Carlo Filipponi canonico” .. . 


a... >» 
Avv. nob.. Girolamo Tinti di. Por- 


‘Prof. Arboit. . . . è.» 


ad 

Giovacchino Losi ing. capo del Genio 
Civile (pagate) . . . ... . 

Giovanni: Mazeri . . . . 


De Candido Domenico . .,: . 

Francesco Gervasoni. . ... . 

Pre Antonio Colle (ommesso per er- 
rora nell’Elenco V)a. .-, . >» - 

Comim.. Francesco Piccoli sindaco di” 
Padova (pagate) “. - 


Iv 


denone ©. , 0.0... » 
Pasini Antonio (pagate) {... . » 
Eugenio Berghinz (pagate L. 10) ». 
Heimann ing.dott.Guglielmo (pagate)» 


Pascottino Palese (pagate) . 
Prucher Carlo (pagate) ..... 
Flaibani Leonardo (pagate) :. 





>», 
"» 
"» 








derò i 








: Essa potrà nel modo più opportuno ricavare ; 


Ospizio Tomadini mediaute il Di- i 
pì lettore (pagato) . . . . » 17,57 | 
‘7 Casa di custodia presso detto 
‘ {Ospizio come sopra (pagate) — » 7.34 
Comm. Alberto Cavalletto ing. (pag.)» 50, 


L. 130315.96 


" 1) Non si possono lasciar passare senza una 
parola di elogio queste offerte, tanto a riguardo 
del benemerito Direttore che promovendola ha 
obbedito ad un generoso sentimento, ed ha sa- 
puto upprofittare opportunemente dell'occasione 
del disistro che colpiva la città per muovere i 
suoi orfanelli a sensi di carità patria, come a 
riguardo - degli offerenti che nelle forti stret- 
tezze in cui versano seppero trovare un obolo 
per ‘la città che li ospita e li sostiene; obolo 
tarito più gradito inquantochè è prova di rico- 
noscenza pella simpatia e pei beneficii ricevuti. 
Va bane che queste olferte si conoscano nelle 
loro particolarità, e perciò stampiamo intiera- 
mente. le note relativa — Ospizio degli Orfanelli 
mons. Tomadini — (Col cuore addolorato per 


l'infortunio caduto sulla Loggia Municipale i ‘ 


seguenti accorrono, per quanto miserabilmente 
viene loro dato, a lenire tanto lacrimata cata- 
strofa — Mons. P. Carlo Filipponi Direttore 
l. 5, Antonio Rabass prefetto |. 2, Giovanni 
Sclabi prefetto 1. 2, Francesco Zanimano 1, 2— 
Orfanelli:Bertoni Pietro c.50, Gaspari Franc.c.50, 
Ladolo Giuseppe c. 50, Smaniotti Francesco c. 50, 
Tassoni Pietro. c. 50, Pinati Giuseppe c. 40, 
Gerardis Giuseppe c. 40, Perissutti Pietro c. 40, 
Marini Giacomo-c. 30, Casasola Romano c. 30, 
Degani Vincenzo c. 20, Martonico Giov. c. 20, 
Picco Francesco c. 20, Terrini Antonio ec. 20, 
Sellenati Augusto c. 20, Polo Zaccaria c. 20, 
Marcuzzi G.. B. c. 20, Pitoni Pietro c. 17, Ber- 


. toli Pietro e. 16, Sirich G. B. c. 14, de Sab- 
bata, Giuseppe ce. 10, Murero Giacomo c. 10. 


Totale lire 17,57. Casa di custo:lia correzionale 
presso l'Ospizio Tomadini: Mons. Filipponi Di- 
rettora Ì. 5, Bortoluzzi Angelo custode 1. 1. 
Alunni: Sibilla Antonio c. 50, Donà Pietro c. 20, 
Garzotto ‘Luigi o. 22, Pinton Camillo c. 15; 
Lattagis Giovanni c. 10, Albertini Antonio c. 7. 
Totale lire. 7,34. 

— L'offerta di L.200 inserita nel II elenco 
della offerte pel Palazzo Municipale al nome di 
Zilli Enrico, deve ritenersi in vece fatta dal nob. 
sig. co. Enrico Zucco, essendo incorso un errore 





‘«di trascrizione. 


—L'offertadi 1000 lire pella ricostruzione della 


. Loggia Municipale fatta dal co. Antonino An- 
touini, si deve:intendere fatta anche per conto 


della nob, Famiglia di esso co. Antonini. 


»  =LNell’etenco degli offerenti pubblicato nel p.p. 
‘lunedì in vece di Giuseppina Troni leggasi Giu- 


seppina Drouin; è nell'elenco jeri stampato in 
‘pp: J P: 


‘luogo di Anna Ferigo leggasi Angela moglie a 


Leonardo «Ferigo, ed in vece di Antonio Laz- 
saruti si legga Alessandro Lazzaruti. 

Se i. fatti ele parole confortevoli risguar- 
danti il nostro Palazzo Municipale e. la sua 
restaurazione volessimo 6 potessimo punto per 
puuto e tutti i di commentare, ci sarebbe da 
fare un volume, anche senza troppo ripetersi. 

Noi ‘non potremmo fare tanto, perchè ci man- 


i cherebba la lena, Pure ogni giorno qualche pa- 


rola su quello che risulta di più notevole. 

I nostri lettori hanno già rilevato dalle liste 
di questi ultimi giorni delle generose offerte 
fatte da parecchi dei nostri comprovinciali, con 
una partecipazione d'affetto vero per la città e 
per larte, che grandemente li onora; nè noi 
torniamo ora su questo soggetto, se non per av- 
vertire la nota dominante. 

Questa è, che il Palazzo della città di Udine 
appartiene a tutti quelli della Provincia, massi- 
mamente a quelli che ebbero la loro educazione 
in questa città. C'è stata una gentile signora, 
la quale, mandando l'ordine d° inscriverla, disse 
perfino, che«non avrebbe voluto avere il rimorso 
di non contribuire la sua parte a questo re- 
stauro.»La natura sua d'artista s' aggiunge in 
questa singolare espressione all’affetto per la 
nostra città: e questo non fa che rendercela 
più cara, mostrandoci come chiunque sente il 
bello proverebbe quasi un rimorso di veder de- 
perire le opere d’arte, che hanno potuto ispi- 
rare ’tanti,-e che per i molti suppliscono ogni 
trattato di estetica. Il nostro Mazzuccato, Di- 
rettore. degli studii del Conservatorio di musica 


“di Milano, mandando all'amico Dolce l'ordine 


d' inserivere il suo tributo, dice :«Non puoi im- 
maginarti la dolorosissima impressione, che pro- 
vai all’annunzio della terribile catastrofe, che 
in poche ore distrusse lo stupendo nostro mo- 
numatdto municipale. Sento che gli udinesi con 
mirabile accordo si sono uniti per provvedere 
al restauro, o meglio alla riedificazione ecc. ecc. 
Un altro artista udinese, il Rigo, lodato dal Meis- 
sonier, un cai quadro, per il concorso dei nostri 
compatrioti residenti a Roma, venne ad accre- 
scere il frutto delle beneficenze della nostra So- 
cietà del Casino, mediante le lotterie procacciate 
coi doni de' suoi Socii, scrisse una lettera affet- 
tuosa al babbo, per annunciare che lavora in 
un quadro a beneficio del restauro del Palazzo 
municipale. - È 
Ei dice : « Sono commosso alla deliberazione 
dei. concittadini di ricostruire il Palazzo di 
Udine, e-non poteva essere altrimenti, I Friulani 
hanno sempre dato prove di unità e fratellanza: 
e per unirmi a questa bella opera, ofîro all’ono- 
revole ‘Commissione un mio quadro. Io lo man- 
. Udine prima del termine di tre mesi. 


" 









. sione d'una sventura, ha la 


danaro, » ; 
Ed ecco quanto un carissimo amico nostra ;] 
cav. Coiz preside del Liceo di Cosenza ci acri; 
dalle Calabrie, donde fl prof. Iticca Roselli, fl 
pure premuroso ci chiedeva notizie del disaity È 
« Mettote, vi prego, il mio momo tra i sE 


scrittori per la ricostruzi one del palazzo dell I 


città. Io non posso molto; e perciò offro 10; ji 


lire, tanto da mettere una pietra nel grand: Pl 


edificio, Si veda che non tutto il male vieni 
per nuocere. Quel risveglio di amor cittadiyBI 
in tutte le classi di persone, e quei propositi 


fermi di rifare al ogni costo il patrio monili 


mento fanno onore al paese ». È 

Quel certo Conte, amico del contadino, e w.Bl 
terano dei bachicultori, ai quali lascia anche { 
suo lestamento, dopo avere fatto per essi in 
altri tempi la guida, mandando il suo dom) 
scrive unch' egli parole d'affetto; dicendo di 
«paese, che ama. la sua capitale e ne divide |j 
gioje come i dolori. » 4 


Se' c'è taluno, come l'avv. Grassi di Tolmezz i 


che si ricorda di avere sotto quella Loggia si.B 
gnorilmente passeggiato da fanciulletto, comi 
tanti altri, c'è un altro avvocato, che. appare 
tenne al nostro Foro, il quale parla della gn:B 


titudine indelebile-in lui per.il modo con cilil 


fu ‘accolto sempre -da tutte le classi di cittaduB 
mentre esercitava l'avvocatura in questa cittb 


dal 1886 al 1857; :per coi si considera anconii 


come concittadino e chiade il permesso di far 
la sua offerta, Questi è l'avv. Tinti di Pordenom.È 
Il Sindaco di Padova, l’ onorevole Deputati 
dott. Piccoli nobilmente si ‘ricorda anch' egli 
della : sua origine friulana, e manda la sm 
offerta dicendo :« La lunga lontananza dal mi; 


Friuli non ha punto indebolito il mio affetto peri 


codesta nobilissima Provincia, e nella 'doloronf 
circostanza dell'incendio della Loggia munici 
palé sento anch' io al pari degli altri buoni Fria- 
lani il dovere di contribuire allo ‘riedificamentiB 
di quel nobilissimo monumento: » 

Ci sembra in questo caso di poter riprodurre 
anche le parole del nostro Sindaco, in risposta 
al nostro amico Piccoli, perchè esprimono davvero 
il sentimento di tutti noi. 

Egli serive al suo amico e collega: 


«C'è proprio dì che andare fieri del nom IS 


friulano, quando questo nome, sotto l'impres 
otente forza di 
riunire in generosa armonia d’affetti e d’ inten- 
dimenti anche i lontani figli della nostra patria» 

Da tutte queste e da altré ‘consimili manile. 
stazioni; e, da-quanto::sentite dire e vedete far 
da tanti vostri vicini,;:iion vi sembra o lettori, 
clie questa disgrazia che ci accadde, sia. stati 
tina bella congiuatura-per una certa mutua edu 
cazione a sentimenti ed abitudini di' civiltà, chi 


‘ne emana come ultimo risultato ? 


Già ayete letto quello che scrivono da Romi 
e da Venezia al ‘nostro Giornale. sulle loro 
intenzioni e da Milano,,,donde i nostri ci si di- 
mostrarono già :con splendidi. fatti e ne -fosti 
commossi. Ma che;:-direte dei. nostri artigiani 
che stanio ora raccogliendo il loro obolo quasi 
a dimostrazione di gratitudine per ‘quella mag 
giore educazione ed istruzione cha colla libertà 
ricevono ? -Che direte degli scolaretti, che dei 
bimbi dell’asilo Tomadini, che vogliono contri-l 
buire foss'anco alcuni centesimi. Che d'una fl 
glia, che fa inscrivere tra i contribuenti il nom 
del padre suo defunto, Pascotino Palese, perchèi 
essa dice, non fa se non quello che avrebbil 
fatto egli stesso? . d 

O non abbiamo noi ragione di dire che il Po 
polo, vuole poter chiamare r0s/r0 quell’ edifizio, 








in ‘cui sì simboleggia la città 6 che è centri 
‘ ad ogni patria popolare solennità? Ed in quei 
nostro non si rivela quel sentimento per cui if 


liberi cittadini s1 considerano come parte tuti 
d' una sola famiglia, come proprietarii veri de. 
gli edifizii pubblici, come eredi in solido dB 
patrimonio d'una comune civiltà da lasciani 
accresciuto ai figlioli, con una quasi ambizior 
di averci ognuno”contribuito del proprio? 
* Insomma confortiamoci col proverbio, che «no 
c'è mai un male, che non produca qualche bene» Pi 
Alla «Gazzetta di Venezia» che coo ‘if 
affettuosa gentilezza tenne dietro di per di 8 
fece plauso a tutto quello che i Friulani fano 
per la ricostruzione della Loggia del Palazsoì 


municipale, vogliamo far preghiera di avver- Mi 


tire, chè altrì non credesse diversamente, choi 
danni cui sarebbe chiamata a compensare li 
Società assicuratrice dell'Unione per l'incendio, 
liquidati in lire 53 mila circa, sono quelli delle 
mobilia del Casino di Società che albergava nel 
Palazzo, e non altri. ì 
Questa Società assicuratrice non può trovare più 
bella occasione per dimostrare la sua prontezza! 


far fronte a' suoi impegni, E selo farà, la Società Zi 


del Casino sarà .in condizione di : soddisfare if 
suoi impegni verso il Comune, e di rivivere dif 
qualche maniera ‘almeno come gabinetto 
lettura. 

Così speriamo che anche gli assicuratori dei 
Palazzo non vorranno sofisticare sulla cifra dif 
pagarsi, anche perchè questo incendio accre‘! 
scerà il numero degli assicurati. j 

La Commissione pel Cellina ha 2); 
prontato un Regolamento tecnico-amministrativo-Y 
economico per l'esecuzione del lavoro. Essa Comi 
missione ha in pensiero di aggregarsi altri mem-/fi 
bri, che verranno scelti in tutti i Comuni deli 
Circondario irrigatorio. Se la speranze dellij 
Commissione troveranno facilità di cooperazione, 
non è a dubitarsi che si faranno progressi vers 
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a meta desiderata. Noi ci auguriamo che ciò 
possa avvenire, ‘@ presto. 


Il Bollettino della Profettara nel suo 
numero di febbrajo contiene lv; rettificazioni 
fatte ai Regolamenti dalle Università diotro pro- 
osta dell'on. Bonghi, ministro dalla pubblica 
istruzione. Pubblica inoltre ( accumpagnandola 
con una Circolare prefettizia) la Circolare 12 
febbrajo della direzione generale della Imposte di- 
rette e del Catasto agli Intendenti di finanza, che 
determina le modalità per ricostituire le Com- 
missioni di primo e secondo grado per 1' appli- 
cazione delle Imposte dirette. Tra queste moda- 
lità, accenniamo alla seguente: «I Consigli dei 
Comuni riuniti in consorzio, e quelli dei Co- 
muni isolati (non riuniti in Consorzio). dovran- 
no nella prossima sessione di primavera pro» 
cedere rispettivamente alla nomina dei membri 
delle rappresentanza consorziali od a quelle dei 
delegati alla Commissione comunali ». 


Affenncazioni di prestazioni dovute 
pl demanio ed al patrimonio da esso 
amministrato. ‘La Prefettura, in data 21 
febbrajo, accompagnava ai Sindaci una circolare 
a un Decreto -del Ministero delle finanze che 
determina il prezzo in base a cui dovrà conteg- 
giarsi la rendita dovuta nelle affraneazioni di 
annualità inferiori a liro 100 per l'epoca da 1 
gennajo a tutto giugno 1876. 

Alla solennità fanebre per Gino Cap- 
poni che avrà luogo il 4 del mese corrente 
l'onorevole Sindaco di Udine delegò a rappre- 
sentare la nostra città il Comm. Deputato Giu- 
seppe Giacomelli. 


La gita tradizionale di Vat riuscì ieri 
brillantissima, col favore di una magnifica gior- 
nata quasi primaverile. Carrozze arristocratiche 
carrozze e carrettini da nolo, signori a cavallo, 
e un vivai di gente che andava e veniva sul 
viale di Chiavris e su quello di Vat, contribui- 
rono a dare alla passeggiata la caratteristica della 
più schietta allegria. Le vecchie e le nuove co- 
nossenze sì scambiavano strette di mano; collo- 
quì intimi ‘all'aria libera succallevano ai pure 
intimi colloqui delle sale da ballo; si commen- 
tavano gli aneddoti della stagione carnevalesca, 


e si pregustavano i diletti campestri dellaimmi- . 


nente stagione dei fiori. Sul prato di Vat col 
solito rito gastronomico e con litri di buon vino 
si diede pascolo all'allegria, ed it nuovo caffè 
di Poldo sul piazzale di Chiavris veniva onorato 
da numerosi avventori straordinari con visibile 
contentezza di quella perla dei caffettieri. E ciò 
detto, ripetiamo, come abbiamo fatto ogni anno, 
due punti interrogativi: perchè gli Udinesi 
non ritornano a frequentare, almeno ne’ giorni 
festivi, il passeggio di Chiavris e Vat ch'è il 
più delizioso ne’ dintorni della città? Perchè, 
adesso che anche da quel passeggio si può scor- 
gere la macchina a vapore, non vogliono con- 
tribuire a rendere più brillanti le domeniche 
con una passeggiata ew/ra-muros? 

Ieri sul prato di Vat fu perduto un por- 
tafoglio contenente poche lire ed un anello d’oro. 
Pregasi l’onesto trovatore di portarlo a questo 
ufficio che gli sarà corrisposta conveniente mancia. 

‘ Ringraziamento. 

La famiglia Pagura, profondamente commossa 
per la spontanea e generale dimostrazione d’af- 
fetto ricevuta nell'occasione della dolorosa per- 
dita della cara estinta, porge i più sentiti rin- 
graziamenti, e specialmente a quei generosi che 
si adoperarono in tutti i modi per rendere meno 
straziante e gravosa la disgrazia da cui fu 
colpita. ; 
IE NI 

MARIO LUZZATTO 

Confortato dalle attenzioni e dall’affetto della 
degna Consorte, signora Fanny, e dei figli cui 
amò grandemente sempre , lieto e superbo d'ogni 
lodevole loro atto, mancò ieri in età matura 
Mario Luzzatto. 

Memore della conversazione e «della amicizia 
che per molti anni ebbi con lui, sento il debito 
di un ricordo sincero sulla onorata sua tomba. 

Fu negoziante esperto ed onesto ed a Trieste 
a, nell’ Egitto e ad Udine ed a Milano, dove do- 
vette rifugiarsi colla famiglia ne' giorni in cui 
l'amore di patria era delitto. 

I negozii di cui ‘si occupava non toglievano a 
lui di coltivare l' ingegto, sicchè, massimamente 
conversando di politica, sentivi che molta cono- 
scenza aveva de’ Popoli moderni, apprezzando 
fra tutti l'inglese por forza di volontà e tatto 
pratico in ognicosa, e per essere libero davvero. 

Amava grandemente la patria, per la quale nes- 
sun sacrifizio avrebbe risparmiato, e che gli co- 
stò anche nello scompiglio cagionato a’ bene av- 
viati affari, cui seppe però a buon termine con- 
durre. Volle sempre che i suoi figliuoli avessero 
una educazione distinta .e pratica ad un tempo 
e ne onorò i maestri. 

Rammento di lui un fatto, a me particolar- 
mente noto, nel quale si compendia il carattere 
di questo bravo galantuomo, Nel 1859 aveva 
Îl primo. de’ suoi figli a Lione ad impratichirsi 
nel negozio della seta, Era giovanissimo, ma da 
tale maestro si apprendeva per tempo ad essere 
buon patriotta. Una sera il buon padre mi cercò 
e mi condusse seco a casa sua, per mostrarmi 
una lettera del suo Adolfo, della quale ricordo 
questa frase: — Vado a farmi soldato dell’ Ita- 
lia, facendo quello che avresti fatto tu. Padre. 
mio, dammi il tuo permesso per non costrin- 

germi a disobbedirti —, 

Egli mi leggeva commosso e superbo la let- 


di a ord 














GIORNALE DI UBI 





tera del figlicolo, lieto di avere la approvazione 
di contrabbando d'un amico par l'amato suo 


Adolfo che mattova la propria vita per la pa- 


tria, Questi diventò poscia. ufficiale de’ bersa- 
glieri, è lo fu fino a che il paese diventò libero. 
Così la madre accompagnava il secondo figlinolo 
Riccardo alia Ligure spiaggia, quando vi s' im- 
barcava per la spedizione della Sicilia, dicendo 
anche con, versi affettuosi un materno addio al 
frutto «delle aue viscere, pronto anche questi alle 
patrie battaglie fino alla fine. 

Siccome i bravi figliuoli sono la maggior. lode 
de' loro genitori, così ricordando quali furono 
per la patria i figli di Mfurio Lussalio o quanto 
di ciò nel suo intimo sa ne compiacasse, credo 
di fare, quanto a me, il più sentito e cordiale 
compianto al defunto, come di dare il maggiore e 
più vero conforto che per me si possa agli amati 
suoi, che ne piangono inconsolabili la morte. 


Paorrico VALUSSI. 


“ CORRIERE DEL MATTINO 


Si ritiene generalmente che la presidenza del 
gabinetto francese data provvisoriamente al 
Dufaure finirà col rimanergli in via definitiva. 
Il Dufaure non andrà certo a scegliere i suoi 
colleghi fra i liberali avanzati, conserverà pro- 
babilmente i suoi colleghi, ad eccezione del sig. 
de Meaux, ministro dimissionario d’agricoltara 
e del duca di Decazes, so il duca contrariamente 
alle previsioni non fosse eletto domenica pros- 
sima nell'VIII circondario di Parigi. Ma impor- 
tanza di poco inferiore a quelia'del cambiamento 
ministeriale avranno le inevitabili modificazioni 
nel personale deì prefetti. Il famoso Tracy di 
Marsiglia, il bardo Doncieux di Valchiusa e 





‘tanti altri capi de'dipartimenti dello stesso stampo 


verranno spietatamente immolati sulla tomba 
dal signor Buffet, Ora il ministero Dufaure, che 
conterrà tanti membri del precadente ministero, 
l'indirizzo di un liberalismo assai inacquato che 
verrà inaugurato dal nuovo ministero, il cam- 
biamento di alcuni prefetti, basterà tutto ciò a 
contentara le nuove Camere? Potrà il sig. Du- 
faure annodare intorno a sè una sufficiente 
maggioranza? Sono problemi che non è possibile 
risolvere anticipatamente. Il concetto che pre- 
valse nelle elezioni fu piuttosto negativo che 
affermativo, lo scopo precipuo essendo quello di 
eliminare Buffet. Resta a sapersi se il ministero 
troverà una maggioranza che lo sostenga sopra 
un programma affermativo. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha da 
Vienna, sull’ attuale stato della quistione orien- 
tale, una lettera che assicura venire da fonte 
attendibile. Secondo il corrispondente del foglio 
berlinese, le Potenze non si lascieranno, nei 
loro passi diplomatici, fuorviare da riguardi di 
sorta e si serviranno di tutta la loro influenza 
per lo scopo supremo di ristabilire l'ordine e la 
calma nellejprovincie insorte. Per quanto riguarda 
l'Austria, essa impedirà ad ogni costo il pas- 
saggio del confine. Si vuole con ciò far com- 
prendere al popolo di quella provincia che non 
può «ottenere ‘che per vie pacifiche l'applicazione 
dei privilegi recentemente concsssigli per 1° in- 
terposizione delle Potenze e che continuando 
nell insurrezione, esso ‘perderebbe la protezione 
di quelle Potenze stesse. Il corrispondente della 
Noddeutsche Zeitung conchiude col dire che 
se la Serbia e il Montenergo si trovassero per 
avventura in qualche imbroglio in conseguenza 
delle aspirazioni nazionali per tanti mesi nutrite 
e incoraggiate, essi troveranno,- per uscire dalle 
difficoltà, appoggio a Vienna e a Pietroburgo. 


Don Carlos entrato in Francia è stato avver- 
tito che non gli sarebba permesso di rimanere 
nemmeno provvisorìamente nei Pirenei e cha]solo 
potrebbe fermarsi per poco in qualche città del 
Nord. Pare che egli abbia intenzione di recarsi 
in Inghilterra. Intanto la Politica di Madrid 
annuncia che, una volta ristabilita la pace, il 
governo proporrà alle Cortes il perdono pei vinti, 


* ricompense per coloro che hanno sacrificato nelle 


provincie la loro vita e i loro beni per la causa 
regale, alfonsista bene inteso, e, infine, l' unità 
delle istituzioni della patria, cioè la soppressione 
dei /ueros. 


— Il Bersagliere rispondendo all Opinione 
la quale assicurava che la Opposizione parla- 
mentare non. avendo un capo nella Camera, 
cerchi di trovarne uno nel Senato del Regno, 
scrive: « Tale dichiarazione è assurda. Il capo 
dell’ Opposizione parlamentare è |’ ‘onorevole 
Depretis, » 

— Il Re è ritornato jeri a Roma, - 

-— Secondo il Dixilto la deputazione toscana 
sarebbe decisa a votare contro il Ministero non 
solo nella questione ferroviaria, ma anche nelle 
altre questioni che sorgeranno, e sulle quali 
sarà posta la quistione di fiducia. 


— L'Opinione reca la lista dei nuovi sena- 


tori. Essi sono: Tirelli, Ridolfi, Piola, Pasella, 
duca Miranda, Mattei, Malenchini, Longo, Ghi- 
glieri, ‘Fedeli, Fenzi, Danotaris, Dacesare, Ca- 
gnola, Camuzzoni, Socalini, Dentice, Corsi, Mi- 
chielini, Lacaita, duca di Sartirana, Martinelli, 
Airenti, Villariso, 

— Sul ricevimento solenne per parte del Re 
d'Italia dell'ambasciata Birmana il Piccolo di 
Napoli scrive: 

L' ambasciata : presentò a Vittorio Emanuele 
l'autografo del re di Birmania, che, come di- 
cemmo avantieri, era rinchiuso in un dente di 
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elefante è che accompagna i 
nostro Ie. 

I doni sono ricchissimi e consistono in.un 
Tempio di Budda costruito in legno è tutto u- 
dorno di 0.0 e di gemma; in un anello guer- 


doni mandati al’ 


nito da un grosso rabino;in molte stoffe di varii , 


colovi del passe; in una scatola di sigari bir- 
mani; in una quantità di oggetti di legno, coppe, 
scatole ecc, somiglianti a quelli che vengono 
dal Giappone; in alcuui vasi. È 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Parigi 29, Don Carlés fu informato dal Pre- 
fetto che non poteva soggiornare neppure per 
poco néi Pirenei; egli potrebbe dimorare prov- 
visoriamente soltanto in una città del Nord. 

Vienna 29. Alla Camera fu presentata un'i 
terpellanza per sapere se il Governo si pose 
d'accordo colì' Ungheria circa il trattamento dei 
rifuggiati della Bosnia e dell'Erzegovina e quale 
condotta terrà il Governo. Approvasi quindi la legge» 
sull'imposta degli affari di Borsa a Vienna a il 





‘trattato di commercio colle isole Sandwich. 


Londra 29. (Camera dei Comuni.) North- 
cote, rispondendo a Wilson, dice che ‘il Kedevi 
non pagò commissione agli agenti per la vendita 
delle azioni di Suez. Monk interrogherà giovedì 
circa la destituzione di Lange. 

Ala 29 Si ha da Accin che il gen. Pel, co- 
mandante dell’esercito, è morto di cholera. 
| Belgra do 29. In occasione delle elezioni 
comunali a Kragujevacz e Semendria avvennero 
serii disordini sanguinosi. Il Governo proibì l’e- 
sportazione del. grano. È 


Ultime, 


Wienna ]. Un'ordinanza del ministero dis- 
pone che nessun ostacolo si frapponga all’aper- 
tura del nuovo cimitero; il vescovo poi diede 
istruzione :al. clero di ribenedire di caso in caso 
le singole tombe. 

Wienna 1. Camera dei deputati. Rispondendo 
‘ad una interpellanza di Kussy sull'insegnamento 
in lingua slava nella bassa Austria, il Ministro 
dell'istruzione disse che le disposizioni relative 
a questa materia sono di ‘competenza del consi- 
glio scolastico provinciale della bassa Austria: 
esser vero che l’istruzione nella bassa Austria 
non viene impartita che in tedesco. Venne 
quindi addottato, il progetto di legga sulla 

ivisione dei fondi comunali 
Ad ‘dsltra interpellanza mossa da Schoene- 
rer, il presidente dei ministri rispose che due 
giornalisti furono allontanati dell'impero, perchè, 
Aabusando dell'ospitalità ottenuta in Austria, pub- 
blicarono în fogli stranieri articoli lesivi all’o- 
nore di questo impero. 

Budapest 1. Il foglio ufficiale ungherese 
pubblica il sollievo di Pejacsevich dal posto di 
miaistro croato e la nomina in suo luogo di Be- 
decovich. . 

;L'Imperatore e l'imperatrice hanno elargito 
altri 40,000 fiorini per ì danneggiati dall’inon- 
dazione in Ungheria: somma la cui distribuzione 
fa affidata al ministro-presidente. 

Parigi 1. La Senna ingrossa pericolosamente. 
Corre voce che Vittorio Lefrane assumerà il 
portafogli dell’ interno. 

Strasburgo 1. I direttori dell'E/sasse» Jour 
mal, Fischbach e Schneegans, sono stati con- 
dannati ciascuno ad un mese di &rtezza, per 
lesione d’onorecontro il granduca di Meclemburgo. 

Gibilterra 1. Avendo la guardia spagnuola 
del litorale sequestrato un naviglio mercantile 
inglese, quell’ equipaggio se ne reimpadroni a 
forza e lo ricondusse a Gibilterra colle guardie 
daziarie spagnuole fatte prigioniere. 

Parigi 1 ore 9 50 ant. Oggi assicurasi che 
a reggere il ministero dell'interno sarà chia- 
mato il signor Berenger, repubblicano moderato 
e senatore. 

In onta ai continui allarmi sparsi dai rea- 
zionari, la Borsa ha ripreso la più grande at- 
tività. . 

L’inoadazione della Senna aumenta incausa 
delle continue pioggie. 

Annunciasi che Blanqui sia morto nelle pri- 
gioni di Clairvavx. 

Vienna 1. (Camera) Si approvano parecchi 
progetti, fra i quali la fusione delle ferrovie 
della Galìizia, ed il prestino di 48 milioni; que: 


st'ultimo con un emendamento che dà facoltà | 


al governo di emettere titoli di rendita in oro, 
argento o carta. Durante la discussione, il mi- 
nistro Ungher confutò gli attacchi diretti negli 
ultimi giorni dalla destra contro il governo. 
Disse che ìil ministero è fermamente deciso a 
tutelare nelle imminenti trattative coll’Ungheria 
i diritti e gl’interessi dello Stato' e che spera 
condurle a buon fine. Terminò dicendo che il 
ministero, se perdesse la fiducia della corona o 
non si trovasse più d'accordo col suo partito, 
non esiterebbe a ritirarsi, colla coscienza di 
aver compiuto i suoi doveri. 

Noma l. La Gazzetta Ufficiale pubblica la 
seguente nota: Il re d'Italia o l’imperatore 
d'Austria-Ungheria, volendo darsi testim onianza 
reciproca del valore che danno alle. relazioni 
cordiali felicemente esistenti fra i loro governi, 
decisero che le legazioni rispettive saranno elevate 
al rango d’ambasciata. 

Parigi l- Don Carlos parti iersera da Pau 
per l'Inghilterra, Il conte di Caserta recasi a 
Cannes. 


- 











in Dalmazia. . 


. Delta Bunca Nazionale 








‘Madrid 1. Parecchi deputati presanteranno 
una proposta invitando il governo a ripartire i 
i territori ‘di Biscaglia e Navarra fra lo provin- ’ 
.eio limitrofe: ; ' : 
. Parigi 1. Isabella partirà nella prossima sst- 
timana per S. Sebastiano a vedera-Don Alfonso 
e quindi ritornerà a Parigi, i ‘2 
. Iondra 1. Il Zines afferma che il colon- 
nello Gordon ritornò al. Cairo rinunziando alla 
spedizione nell’ Egitto equatoriale per : insuff-' 
cienza di truppe e disaccordo coll’ammiuistra-: 
zione. eta 
West 1. Il: comitato per il' monumento di ‘, 
Deak si è costituito. Vengono annunziati: nuovi' © 
disastri dalle località inondate. Cota . 
Cattaro 1. Sono arrivatii generali. Rodieh a‘: 


Jovanovich, i quali proseguiranno‘ per‘ Cettinje 


onde compiervi una ‘missione pacificatrico. 











Osservazioni meteorologiche. ; 
Stazione di Udine — R. Istituto. Teénico 
—————_ttt ito... 
1 marzo 1876 ore 9 ant, :ore 3 p..|:;0r0 9 p. 


Barometro ridotto a 0° 


alto metri 118,01 aul ' 
* 250,7 


livello del mare m. m, | ‘752,0 mae: 
Umidità relativa . . .j. 78 , 56 + BRIT 
Stato del Cielo . . .| q.eop. misto . |. coperto 
Acqua cadente 2° .|] lenn i 
( direzione. . .| calma SS.E. | ‘cal 
Vento { velocità chi. | 0 2 o 
Termometro centigrado | 8.7 129. 985. 
C (massima 15,2 eee 
Temyeratura (minima 58 
___Temperatura minima allaperto 39. ; 


Notizie di Sora. n 
BERLINO 29 febbraio. ua 


500,50|Azioni 
188.1— Italiano 


Austriache ‘ 
Lombarde 












PARIGI, 29 febbraio — 
66.30}Ferrovie Romane 


3 0/0 Francese 
103.35|Obblig. ferr. Romane 22 


5 00 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Azioni ferr. lomb, 
-Obblig. tabacchi 
Obblig. ferr. V. E. 





Ri, 





LONDRA 29 febbraio 





Snglese 94.ixd a 94.3;8:Canali Casour 
Italiano 70.34î a —.—{Obblig. 
Spagnuolo —1918a |Merid, 

‘urco 20.688 JHambro 








VENEZIA, ! marzo 
T.a rendita, cogl’interessi dal gennaio, pronta dar.’ 
277.50 — e per fine corr. dali” a VITO. ‘ 
Prestito nazionale completo da 1. —.—a i. 
Prestito nazionale stall. » 
Azioni della Banca Veneta.» 
Azionedella Ban. di Credito Ven. 
Obbligaz. Strade farrate Vitt. E.» 
"Obbligaz. Strade ferrate romane » - 
Da 20 franchi d’oro » 
Per fine corrente » 
Fior. aust. d'argento 246 — 
Banconots austriache » 237 > 2.371. 
Effetti pubblici ed industriali 
Rendita 50/0 god. 1 gany.1875 da L. —. 


















pronta cr » —. 
fine corrente » 
Rendita 5 0/2, god. ] iug. 1876» 
» fine corr. » 
i Valute 
Pezzi du 20 franchi » 2174 
Banconote ‘austrische . > 80757 


Sconto Venezia e piazze d' It 


>  Baoce Veneta ©. î 
» Bauca di Credito Vaneto 


TRIESTE, Î marso 
fior.;. 5.3 





Zeechini imperigli 

Corone 

Da 20 frenchi 

Sovrane Inglesi 

Lire Turche 

Talleri imparinti di Maria f. 
Argento per cento 

Colonnati di Spugna 

Talleri 120 grana 

Da F.franshi d’argento 


VIENNA 
Metstiohe A per canto î 


Pi 











dal 29 feb’ ati 
ori” 68.05 | 
1 727 


53 
Ù) 


ded e£ 





Azioni della Bunca Nuzionale 
» del Credia Ror. 199 avete. 

Londra par 1) lira atertine 

Argento 

Da 29 fraachiî 

Zecchizi impariali 

100 Marche Imper. 








Orario della Strada Fervatd.-:; 


Arrivi Î Partenze! . 
da Trieste | da Vencaia | per Venezia | peo Priaste 
ore 1.19 ant {10.20 aut. 1,51 ast. |. B30 ul 


» 9.19 » | 2.15 pom. d0i » 13,10 ziom, 


» 2.17 pom.| 9.22» dir.] 9.47 diretto! R.4£ pow. die, è 
2,24 ant. “ 


3,35 poni (5 B.B3 sat, “ 











Fapoy Luzzatto, Adele, Adolfo, Riccardo, At- ‘ 
tilio ed Atturo, Graziadio Luzzatto. ed Etuilia ' 
Luzzatto partecipano la dolorosa ‘notizia: della - 
morte del 'rispattivo marito, padre e suocero 

i; . Marlo Luzzatto |.’ 
avvenuta:-oggi alle ore 6.1}? antimeridiane nel. , 
Vottantesimo ‘anno di sua atà. AN i 

Udina, 1 marzo 1996. i : 

N trasporto. della salma dalle casa in. Vi 
vour al Cimitero di -San Vito seguirà ‘ve 
3 corr. a ore 10 1{2 antimeridiane. 




























ATTI UPHIZIALI 


N. 117 3 pubb. 


‘Prov. di Udine ‘Distret. di Pordenone’ 


Comune di Fiume 
Avviso | 


‘A tutto marzo p. v. resta aperto il 
concorso alla condotta Medico-Chi- 
rurgo-Ostetrica di questo Comune cui 
va annesso pel residuo dell’anno in 
corso, l'assegno in ragione annua di 
lire 2150 soggette a ritenuta per la 
tassa di ricchezza mobile, senza obbli- 





go di servizio gratuito a tutti i co-. 


munisti; per l'anno 1877 e successivi 
di lire 2500 pur soggette a ritenuta 
e con obbligo del predetto servizio 
gratdito. ° 

. L'assegno è pagabile in rate. men- 
silì postecipate, va sompreso nelle sue- 
sposte cifre l'indennizzo pel cavallo. 

La popolazione del ‘Comune giusta 
il Censimento 81 dicembre 1871 som- 
ma a 3302. : 

Tutto l'abitato, meno per’ qualche 
casa sparsa, è accessibile mediante 
strade comunali in buona manuten- 
zione, SA È 

Il titolare’ della Condotta ha obbli- 
go di residenza in Fiume, Capoluogo 
Comunale. ; 

Le ‘istanze di concorso documentate 
a.legge dovranno esser prodotte a 
questa Segretaria nél termine sopra- 
fissato. L'eletto assumerà il servizio 
appena  partecipatagli-' l'approvazione 
della sua nomina.’ ‘ 

. Dall'nfficio Municipale 

Fiume, 25 febbraio 1876 


Il Sindaco” 
Mavra 


‘Avviso d'asta 

In ‘seguito a regolare sanzione per 
parte della competente Autorità. su- 
periore, si procederà alla vendità, me- 
diante pubblico incanto,. dei due, di- 

‘© stinti lotti, specificati come segue: 
29 Lotto 1. 

Piante dì ‘faggio ed altra latifoglie, 
da recidersi e ridursi in borre,  deri- 
vabili dal bosco denominato Saparedo- 
Musignone, di proprietà del comune di 
Tramonti di Sopra, distinto in tre 
prese, tra li'confini descritti nei capitoli 
normali d'asta. 

Lotto 2. 


Piante di faggio ed altre latifoglie, : 
parte recise e parte da recidersi,. da 
ridurs; in borre, derivabili dal bosco 
denominato Caserata, di propriétà del 
Comune di Tramonti di Sopra, in una 
sola presa».fra li confini descritti nei 
- capitoli normali d'asta, e sotto le se- 

. guenti osservanze. . 

1. L'asta si terrà. nel locale dell’uf- 
ficio commissariale in Spilimbergo nel 
giorno 15 marzo 1876, ‘cre 10 anti- 
‘ meridiane, sotto le prescrizioni del 
regolamento approvato con Ik. Decreto 
4 settembre 1870 n, 5852; nel caso 
che per ‘uno o per tutti .due i lotti 
andasse deserta, sarà tenuto. un se- 
condo' esperimento, nello stesso locale 
ed ora, nel giorno 23 successivo. 

2. L'asta seguirà distintamente, lotto 
per lotto, e, per pubblica gara col me- 
todo delle candele vergini. Per il pri- 
mo lotto l'incanto si aprirà sul prezzo 
di it. lire 9.50 per ogni'passo di borre; 
per il secondo iotto, sul prezzo di it. 
lire 4.20 per ogni’ passo di borre; e 
8 la deliberà seguirà a favore di quello 
cce avrà fatta la migliore offerta in 
aumento del suddetto dato. 

- 3. Gli .offerenti all'asta dovranno 
‘preventivamente ‘depositare presso ‘la 
stazione appaltante a garanzia delle 
olferte e per conto spese e tasse per 

» il primo lotto, italiane lire. 712, per 
il secondo lotto, italiane lire 85, il 
‘» tptto in viglietti di banca od in ti- 
tòli del debito pubblico, al corso di 
borsa, sul dato dell'ultimo listino pub- 


blicato dalla Gazzetta ufficiale del Re- © 
gno, auteriore al giorno del. deposito.’ 
4. Ciascuna delibera resta-vincolata | 


alîa superiore approvazione; i fatali 


per le offerte non minori. del vente. :|- 
simo, restano fissati a 15 giorni dee 


cornibili da ogni deliberamento. 

5. La vendita è inoltre vincolata 
all'osservanza, delle condizioni tutte 
contenute -nei capitoli normali d’astà, 





nei Processi verbale di verificazione e 
di rilievo, nonchè negli altri  docu- 
menti riferentisi e che saranno osten- 
sibili tutti i giorni che precedono 
l'asta nely'ufficio’ Commissariale sud- 
detto “alle ore 9 ant. alle 4 pom. 

6, La vendita succederà .separata- 
mente, lotto per lotto, ed il primo lotto 
sarà comprensivo di tutta tre le prose. 


lotto,’ seguirà per la prima presa nel- 
l’anno 1876 per la seconda presa nel 
1877, per la terza presa nel 1878; il 
taglio ed asporto del 2 lotto dovrà 
essere fatto entro il mese di maggio 
-1876, : 

7. Il pagamento del prezzo di da- 
libera dovra effettuarsi per tutti a 
due i lotti presso la Cassa dell'Esat- 
tore del Comune di Tramonti di So- 
pra, nelle forme ed epoche che ver- 
ranno fissate dalla stazione appaltante. 

8. Tutte le spese d'asta, d’ inser- 
zione, estesa contratto; copie, tasso e 
qualsiasi altra inerente, staranno a 
peso del deliberatario. 

9. Entro dieci giorni dalla comu- 

‘ nicazione al deliberatario dell'atto di 
approvazione della seguita delibera, il 
medesimo dovrà presentarsi all'ufficio 
Commissariale sopraindicato, per ati- 
pulare il contratto difinitivo di sot- 
tomissione, con offerta di idonea cau- 


ANNUNZI. 


Il taglio ed asporto legna del primo ‘ 


GIORNALE DI UDINE 


GI articoli popolari sull’ I= 
giene comunale, e sull’ Igiene 
provinefale del dott. Antongiuseppe 
Pari, stati pubblicati in Appendice di 
questo Giornale, per ricerche private 


e di qualche ufficio vennero raccolti 


in due Opuscoli. Trovansi presso que- 


, st' Amministrazione, il minore a cent. 


50, il maggiore a L. }. Con essi PI 
gione pubblica viene piantata su prin- 


* dipj scientifico-sperimentali in luogo 


degli empirici. . 
e 


In via. Cortelazis num. 1 
Vendita al 


MASSIMO BUON MERCATO 


di libri d'ogoi genere — vecchie e nuove 
edizioni con ribassi anche oltre il 75 
per io. ° 

Stampe d’ ogoi qualità ; religiose — 
profane — in nero — colorate — oleo- 


grafiche, ecc., con riduzione del 50 . 


ED ATTI GIUDIZIARI 








al 90 pe' ©jg al disotto dei prezzi 
usuali. 


«zione, spirato detto termine, si proce- 
derà ad un nuovo reincanto, con per- 
dita del deposito da parte del primi- 
tivo aggiudicatario. 


Spilimbergo li 27 febbraio 1876 


Il cav. Reggente Commissarialo 


Avv. Spilimbergo 


—— —___+ eeEtTeEe==="" 





UNICA MEDAGLIA D'ARGENTO A UDINE 1868 
E MEDAGLIA AL MERITO ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 1873 
per gli strumenti di precisione ed elettrici 


EDOARDO OLIVA - UDINE 


Si eseguiscono pure sonnerie elettriche a' pila costante garantite inalterabili. 
Apparati d' induzione, strumenti ‘di Geodesia e di Fisica-ece. eco... 
In altre applica Orologi da torre, e meridiane di sua propria, fattura. 


Via Poscolle.Namerò 60: 5 








Il sovrano dei rimedii 


del farmacista 3 








o SEPE. A IZZETE 
DI CONEGLIANO 


premiato con Medaglia d’oro dall’Accademia Nazionale Farmaceutica di Firenze. 


Milo 


Questo timedio che sì somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di malat- 
tie ‘sì recenti che croniche, purchè non sieno nati esiti 0 lesioni e spostamenti 
di ‘visceri. . 

L'effetto è garantito semprechè si osservino le regole prescritte nell’ istru- 
zione che si troverà'in ogni scattola. E 

Dette Pillole si vendono a lire 2 la scattola, la quale sarà corredata del- 
l'istruzione firmata dall'Inventore, ed il coperchio munito dell’effigie, come il 
contorno della firma autografa del medesimo per evitare possibilmente le con- 
traffazioni, avvertendo il- pubblico a rion servirsi che dai depositari da esso 
indicati. . i 

‘A Conegliano dal Proprietario,. Castelfranco Ruzza G., Ceneda Marchetti L., 
Ferrara F. Navarra, Mira Roberti, Milano V. Roveda, Mestre C. Bettanini, 
Maniago C. Spellanzon, Oderzo Chinaglia, Padova Cornelio e Roberti, Porto- 
gruaro A. Malipiero, Sacile Busetti, Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, 
Udine Filipuzzi, Venezia: A. Ancilo, Verona Pasoli e Frinzi, Vicenza Dalla 


Vecchia. . 





SPECIALITÀ 





gi. DE-BERNARDINI 
(Effetti garantiti) — È (40 anni di successo) 


, © LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPAGNA, 
inventate ‘e preparate dal Cav. Prof. M. de-Bernardini, sono prodigiose per la 
pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grip, tisi di primo grado 
raucedine, ecc. ecc. L, 2,50 la scatoletta con istruzione, firmata dall'autore per 
evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto 
NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigene- 
ralore del sangue, preparato a base di salsapariglia, con i nuovi metodi, chimico, 
farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian recenti che croni- 
ci, gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ece,—L.8 la bottiglia con istruzione. 
. INSEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in po- 
chi giorni gli scoli ossia gonoree incipienti ed inveterate, senza mercurio e 


< prive di.astrigenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio, L. 6 l’astuccio 


‘con siringa igienica (nuovo sistema) e-L. 5 senza; ambidue con istruzione. 
: > TINTURA DUPLICATA”DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, tonica, 
calmante, anti-cotica,:ed approvata ed esperimentata come - puré è un sicuro 
; preservativo, L. 1. 50° al: fiacone con istruzione. 

Deposito in Genova: all'ingrosso presso l’autore DE-BERNARDINI, Via 
Lagaccio. N. 2j ed ‘al‘dettaglio; e dai !farmacisti in Udine Filippuzzi, Fabris 
Comilli, Alessi; in Pordenone Roviglio, Varaschino, in Treviso Zanetti e presso 
le procipali Farmacie d’Italia. mene s 13 











- coi ti "i 
Pronta esceuzione 


vecozo LUIGI BERLETTI n une 


Via Cavour N. 7 di fronte Via Manzoni 
Cento Biglietti da Visita 
Cartoncino Bristol, stampati col .sistema Leloyer, per Lire 150 


Bristol finissimo — È ni 
Le commissioni vengono eseguite in giornata. 


jo, Velluto, Avorio eco. 





NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER 
per la stampa în nero ed incolori d' Iniziali, Arma ecc, su Carta 
da lettere 6 Buste, 


Listino dei prezzi 


100 fogli Quartina bianca, azzurra od in. colori . , Lire 1.50 
#00 Buste relative bianche od azzurre ‘1000. » 50 
#00 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella > 2.50 
200 Buste porcellana ec gn it ardea > 2.50 
#00 fogli Quartina pesante glacè, velina o vergella >» 3.00 

er SR >» 3,00 


200 Buste porcellana pesanti . . . 


VENDITA AL MASSIMO BUON MERCATO 


Musica grande assortimento d'ogni edizione col ribasso anche 
del 75 e 80 per cento sul prezzo di marca. 

Libri d'ogni genere di vecchie e nuove edizioni nonchè di re- 
centissime, con speciali ribassi sin oltre il 75 per cento. . 

Carta ed oggetti di cancelleria in ogni qualità a prezzi ridotti. 
Etichette per vini, liquori, rosoli “ecc. — in grande assortimento 
da cent. 50 alle L. 2.50 al centinajo. 


Libri di preghiera in svariatissime Legature in Cu 
Ossogni 9pu0«d 09 ‘940480220 ‘0/D46807:7 19 ruorsioni p_vnondb sufo p eduange 











Abbonamento alla Wttur@ «di Libri e Musica 




























‘es We 
Non più Medicine 

PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Forina di salute Du 


Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolco REVALENTA ARABICA che restituisce 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce. senza. medicine. nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità. 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invartabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Bréhan, ece. * 

Revine. distretto di Vittorio, maggio 1868- 1 

Da due mesi a questa ‘ parte mia moglie è în istato di ‘avanzata gravidanza | 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosa B 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza [if 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Ara 
bica. Indussi mia moglie a prenderla ,ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla ‘stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. (i 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P.GAUDIN {A 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo’ prezzo 
in altri rimedi. È N 

In scatole: 1j4 di kil, fr, 2.50; 112 kil. fe.4,50; 2 kil. 8 fr.f2 1j2kil. fe, 17.50, Gi 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da. 1}2 kil i 
fr. 4.50; da 1 kil. fr.8. i 

La Revalenta al Cioecolatte in polvere per 12 tazze fr. 2,50; por 
2A tazze fr. 4,50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazza fr. 1.30; per 
12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Du Barry e €., n. 2, via Tommaso Grossf, Milano, è in 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. : 
Rivenditori : a Udine presso le farmacie di A. Filippuzzi e Giacomo Conumes- B 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Odérzo L. Cinotti, L. Dismutti 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. freviso Zo- B 

netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Yagliam-nto Pietro Quartara 

Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani farm. 








Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


Pillole antibiliose e purgative di A. Cooper. 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 


mal di Fegato, male allo stamaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
biamento di dieta; lazione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei | 
loro effetti. 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lira italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le «domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e sî trovano : in Venezia alla Farmacia i 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alla Farmacia | 
COMESSATI, e alla Farmacia di ANGELO Fs BRIS e dai principali far- 
macisti nelle primarie città d’Italia. j 
«LTT. ZA eni ie reo 


aree 











Udine, 1876.— Tipografia di G..B, Doretti e Soci. 





